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I tiro” a segno 
L'igregio amico nostro maggiore gnri- 

baldiav. & Deleuse, in risposta a un fe. 
roco articolo di Mario Morassoa pubblicato 
nel Mattino di Napoli contro l'istituzione 
del tiro a segno che definisca come un 
inganzo, insert giorni addistro nell'A- 
ciali di Yenezia un nesennaio articola 

poi» voglinmo riprodurre: 
Néh possiamo menare buona all'au- 

\ tore dall'articvio questa. sfutiata contra il 
. «tiro a, segio 18 le anié teorie auf moda 

“ebmid“ai vincono le battaglie moderie. 
So dl sip. Moraaso gi fossè limitato ad 

affermare che Visitazione del tiro a Fo 
gno, quale pur troppo fui ridotta n scopo 
di Sport, da corte presidonze ele tradi- 
“TORO. il'‘concetto deli a.leggo, non dà se- 
“via garanzia, noi potremino anche in parte 
durgli ragione, ma. non possiamo assola- 

‘tamento momettere quanto egli afferma 
come Fangelo, circa alla iputitità’ delli 
stitugione, guanto sulle cause che la de- 

‘torminano, o 
Angitutto, in qual trattato di Arfo Mi- 

lituro bn egli trovato chie in guorra si 
debba sparo a 1500 ed a 1000 metri 
e non mai a d0ò e 300. 

Invece si logge, che se occorre la ce- 
lerità noi movimenti. iggiranti, è nacesr 
scia la precisione nal- tiro contro teappa 
Biese in ordine sparso cha approfittano 
della necidentalità del torrono per attiao- 

CCRIO MEI posiziona, 

A 1500 metri con si appra perchè 
con lo attuali asi a polvere. senza Fa- 
mo, il nemico è quasi Invisibile  s6 op- 
portinamente collocato; montre lo si può 
scovgere, lo si può prondere di mira a. 
400 e 00 metri, sla pon esso in ordine 
APAFIO, 

Consulti il sig. Morssso de lottare del 
bravo Barziai dal Cerapo delia guorra 
russo-giapponese e vedrà che pochi tira» 

«tori peslti, calmi, perchò - sicuri dei fatto: 
‘nta, in posizione bat. 'scelia, hanno de- 
cimato intere compagnie marcianti all'ae- 
anlto, e le hanpb' fatte indietreggiare. 

Dunque, secondé nidi, 
nbituaro Il cordo’ alle” ‘fatiche di ana 
‘moatcia colera quale è richiesta dalla tat-. 
tica moderna, ma- siugua fredilo a pre- 
cistone di tiro, nel motmonto in cui l'a- 
zione è impeguata, o 

Chi scrivo, d fanto fersuaso che gin- 
mastica e tiro a segno dobbeno cummi- 
nare d'accordo 6 di pari passo, che iu 
‘Vapegia la Palestra Marziale ed sl Tira 
E Segno hanno iniziato una serie di e- 
Aperimenti riuscitissimii di marcia celere 
{16 Kilon. in vi'ora 1j2) è zaino LIO kg. 
di poso} spedita immediatamente. da tiro. 
al' borsaglio nelle. tre posizioni regola- 
mentari. 

Secondo la toorin dol Sig, Morasso l’a- 
esercito potreehbe fare a meno di Gsoroi- 
tarsi nl tiro o dovrebbe dedicara | tro 
anni che lo recelote passano sotto la armi 
al'aolo osercizio di camminare... > 

Ne, Egregio sorittore di coso di arte, 
giunastica: e tiro a-segno derono cam- 
roinare di pari passo alla aduenzione fi- 
sica della gioventù, 

B'insegoi la ginoastica dei corpo, delle 
gamba, doi polmoni, volle seuolo; si ob 
blirhino per leggo gli studenti. dei Corsi 
Superiori a froquontaro la istruzioni mil | 
titari di plotone, di nomesclatara, di 
puotamente, | di tiro a segno, mor. ‘per 
prepurarst come i Cacciatori di l'arascon. 
(citati dal air, Mosasso] alla caccia dei 
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PFroprietd irtteraria — Aibrodnzione viciata 
| 

Quando nna cameriera le portò sopra 
un vissolo nur breva lettera del giovano 
ufficiale con le quale la supplicava di 
ricordarsi della promossa ché gli avora 
fatta, la sirnera Yormantil ands ally 
scrivania @ dopo iutinta la ponna nella 
bottiziiatta d'inchiostro -riuchiusna in up 
stirotto, scrisse in fretta: 

«Sono anmalate,. ma nov dimentico 
la agio promessa, Altendetemi tra qualche 
giorno n tenete a vostre disposizione i do- 
cumonti che possono comprovare coma 
il segreto che dovete svolavmi nol sia 
un parto delia vostra immaginazione, » 
— eco del tempo guadagnato... Per 

un po' di giorzi mi lagcierà in pace — 
mormorò ln bellississima creola mantra 
chiudeva il foglio in nona buste, 

“Sgibato 24 Fobbraid 1906 

dino: di liti adi, Sontanza del. Uonsiglia 

equa misura.) che determini-e incomben- 

poi agevolert il postulato. damacratico 

sinnabtica; per! 

‘mia I1&, 

@iornale quetif4iano della Dermocrazia, 

-———— _—rneeerke rr. rr r 

grandi felini; crivellando di pallini la 
lora vanceenti casquottes, ma ad accor- 
tere sotto le nei in caso- di chiamata, 
sienri.di loro: stessi, in difesa di questa 
patrio cito bacostalo Lunti sgcrifici è tate 
i dolori è clio ora si cerca di far ripu» 
diare dallo giovantil, . 

- Venga una leggo riformatrica deli! at- 
inale, sol Timo a Segno, leggo che disci: 
niivi” H servizio di ‘sòfveglianaa o IM 
trollo, che bmodisca.dai poligoni sie pro 
RL base di spsculaziono; che. affcatelli nei 
campi di tira ginnasti è tiratori; cho ob» 
bilghi Provinelé è Comuni, genza blao= 

di Stato, a corrispondere: alla  spess:in 

46 delle Dirazioni Provinciali, ehe defi 
mnisca i diritti delie. Prosiderize. 0 dei So- 
di. a vedrà l'egrario Mozasso, che lo 800 
mila lire che egli rimpiango Inserittà sul 
Ailancio delle Guerre, nono saranno ia- 
produttiva e -potrauno risparmiare al puo- 
st maggiori encrifici & nuovi disillozioni. 
(E° lo spicito volittare che bisogna in- 

culcare nell'animo della Gioventi Îtalla- 
Ha, hò saraino certo gli. articoli come 
quelli dal sig. Morssso nd ottenere lo 
de 

poichè in quelPerticolo Fantore tin 
messo ib dubbio. ja fiducia, dol ministro 
ilelia guerra; néll' istituzione del Tiro, a 
sesno, obbono il minlatro fuccia sentivo. 
la sun franca parola, perehò coloro - che 
sono veramente convinti è si. dedicano 
con tutta In:feras della loro volontà £ 
dei loro intelletto: all’ istitazione, sappian 
Be: possono G meno contare sull'appoggio 
morale e matoriule dei ROVOPMO. > 

Coal i maggiore Lideusa,.;...: 
Nor, in appoggio al tiro È. segno. e alla 

‘808 diffusione nelle atuele, aggiungiamo 
che asso è certo uo trai. morzi più 
Facili © sienmi peravero dei:gioveni s0r1-. 
pre prenti nd accorrere col fucile in mano. 
in difesa della patria, un:vero:avviamento, 
alla futura nazione armata ; praticamenta. 

dollà riduzione. dellu: forma, destinata. da: 
Una parto a ifiveriro il coseritto; dell'al=. 
tra ad alleggerito: il bilancio militare, . - 
= SALI dini I de l'en Ud ITS —- Pims————@6& 

NOTE E.NOTIZIE 
La riforina elettorale. In. Austria 

Alla Camora di Vieune sono stali. pre- 
sentati iori | progetti sovovbativi. per- la 
riforma elettorale can una certa tinta.di 
anfiragio univerala, 

Ii numero déi' membri «della./Camorà: 
dei deputati è portato a 450, digiriboiti 
frà li varlo provincia come sazuo: Boe- 

Dalmazia Li, Galimia 88, Au- 
stria inforioro Sf, Austria superiore dî, 
Salisburgo #, Stizia 28, Carinzia 10, Car 
niola 11, Bucovina li, Moravia dd, Slesia 
13, Tirolo 21, Vorariberg 4, Istria 3, 
Gorizia+tHradisea G, Triosto & 

Circa il carattere vazionale dlei doputati 
cho andranno alla Camera, secondo ia 
nuova circoscrizione olottorala, gli italiaai. 
sarebbero 16 invaco che 19 i todeschi 
205 come ora, gli ezechi D8 invece che 
Gi, I polacchi G4 in luogo di 72, } roténi 
ai anziehò LO, gli slevoni 254. in Inogo 
di 15, i serbo-ercate 13 por 12, i rumeni 
4 per 3. 

Sì difflde-rei- soldati ungheresi 
Uai comitati dell’ Uogheria settontrio- 

nale. si ancunzia Cile attuolmente st 
‘stanno - sostituendo ai voggimenti unghe- 
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U bell'Alfonso era stato di’ parola: 
ogni giorno all'ora fissati conla signora 
velata, s' on sempra trovato al Triste 
de Paharta, 16 attesn di ordiui. 

I giorni passavano ed i cinquecento 
franelii avuti in antecipazione &comavynno 
a vieta d'occhio. 

— La liccomla comincia a divonira 
noiosg —— mormerava il miserabile con 
IMpazionza, 
“ifnalmonte un giorno, quanda già. co- 

minciava a disperare di rivodore la sua 
eltenie, questa nppaurve nel caburet, 

Come ln prima volta, un fitto velo lo 
nascondeva intisramente' il volto, 

— VYi'agpolttavo;: sizuora — la disse. il 
giovane muovono per incontraria. 

— Vi un-locale qui dova si possa 
parlaro liberamente senza timore di essara. 
uditi” — domandi sottovoco la. donna 
velata, 

— Corto, signora, l'avonto ationdore 
ua inemotto — risposa Alfonso che sodo 
a parlare coll'emacciono del banco, 

Dopo pochi istinti, Alfonso ritoranva 
vicino alla sconoscinta, 

— Soguitemi al primo piano, signora; 

‘bito 

a a —_—re* = [= 

——— ———— - _r—— oI|[csii 

resi di quelle guarnigione reggimenti ga- 
liziaui, Tn due città, Leuteckno e Nyiro- 
avhaza, questo combiamento :; è già E 
veduto, 

Una vittima della S. niinizion 
I giovani domotrntici di Varallo Sesia 

intemdono . degnamerto commiameraro in 
memoria. di'Yraà Dolcinò, morto rel 1307 
sui monti di 'Thivaro, por iano degli n- 
genti della Snata Inquisizione. E inutile 
trathonoro] a visvocuta questa figura ernere 
gica di ifbmatore o domocentizzatoro 
dalla. Chinss, cho, seppo, per. tanto tempa 
o sralgrado. tante  persbcuzioni. e ln cro- 
cinta pioolaméti fette: “fi da papa: 
-Clomonte Y, tenor tosta vittoriosamente 
nie milizie eottoliche del 
Vercelli, 

Si intendo oripere alla ana mentoria 
un -ricomto marmoreo stlin Parete Calva, 
ovo par fue inverni agli soppe resistere 
pi. cattolici, a di onorario ja memoria 

vescovo di 

«prbblicandono quel posò che ci resta 
dalle opere: .s alcuni siudli intorno alla 
sua vita cd alla dottrina che egli pre- 
dicava. 

Pedagogia monacale 
A' propoelto della Faustina ,, 

L'altro ieri fu data al Collegio della 
ditelle l'altina rappresontazione dell'a 
pera! Faustina del sac, maestro Ubaldo 
Placereani, Di quest'opera finorà poi 
abbiamo voluto parlare soltanto per de 

ti cronaca cittadina 6 di critica 
musicale, senza. però scaldarei  molio 
perchè nè ci trovavamo dinanzi a una 
concezione artistien molto notevole nò 
ci sorrideva, troppo l'iniziativa di un 
tale spettacolo pubblico. 

Che sein quest ultimo puoto nou nb- 
biamo finora’ interlaguita dicendo chiaro 
Favimo nostro, è stato perthà sapevamo 
cha l'impresa oflliva campo ai nostri 
professori d'orchostra. di riirarre un o- 
nesto guadagno ; agri, porò, terminato il 
corso - dello rappresentazioni, | pessirmo 
spogliarci di ut tale riserho & manifa- 
‘atrio tutin il nostro pensiero sugli spot 
tocoli pubblici datisi al Collegio ‘dallu 
nobili Zitella, 

E° quasto collegio, some tutti Hanno, 
un istituto clericalo di pdncazione - fem- 
minilo, tennto appunto delle monache Zi- 
falla, e-nel quale vigono tutt'ort 1 più 
vecchi sistemi, 

l’er esempio, le educando vengono nl 
‘levato in portotta ciansura, che si rompa. 
ravissimamesto ed in circostanze cel 
tintto straordinanme ; 0 il pudore dello ro- 
vertode movsche giuage nl ridiegio col- 
mo di mandare lo ragazze. al bagno, 
una per ano, colla camicia indosso, mu- 
Dita li opportune maniche e chiusa ee- 
veramente intorno nl collo. 

Negli anni decisi, sognando l'antica 
tradizione, durante il carnovalo le edu. 
cande ‘si isterivano g divertivano com il 
solito teatrino, 8 nile rappresentazioni 
erano inutiatfe alenore e raguzzo, Con 
esclustona dei maschi (anche bambini), 
eccezione frtta per nisuni preti è por i 
cosidetti. protettori del convento, che lo 
revarentle monache dovevano, probabil- 
mento, ritenere per esseri di..,, Eeuore 
centro. 

Ma a ua tratto tutto queste rigidozze 
vengono sorpassato senza scrupolo alcuno 
6 vediamo la grande, atupofacante novità 
ehe. don Flucersani ottiene il. teatrino è 

mb ai 

vò nnva piccola stanza in cui ‘potremo 
discorrere tracquillamente. 

Alfonso, procedendo ia donna velata, la 
fece solro una senla a chiocciola che met. 
tova in una sala da giuoco, in tondo alla 
quela un -uscio comiucora in una stan» 
zolla, 

Quando Furono entrati in questo nn- 
gus locale, Alfonso. chiuse l'uscio è 
rivolgendosi alla sconesciota le disse: 
— Parlate liberamente ; non vid pori 

cole che alcuno abbia ad udire lo nostre 
parole perchò il proprietario dol locale 
ii ha promesso di non lasciaro solire 
neppuro la cameriera di servizio. 

La donna veletàa andò a sedere Gue 
una ecdia vicina ad un tavolino, poi rl 
giovane, che era rimasto iù piedi dinanzi 
a loi, domandò: 

— 'Sapresto introlurvi mediante chiave 
falso in una casa? 

Alfonso sussultà è face uno smorfia, 
— V'ho giindotto che non amo avor 

fustidi con lu polizia — egli disso. 
— Non no nvrota alcuno, vo lo aussi 

Dillo, 

— Scusatomi, 
samnarvi. 

— Vi dico che pon correto uleun pe 

sieuora, ina polwesto in- 

monache, 
faure alia 

« Firibua movia +» 

le cduconde «delle Zitelle per rapprosene 
taro lu sua Foxestisa o che in Inogo 
degli Frasi? gi launo gli #agressi a 
pagamento, 

E ciò vuol diro che ogumio, nrche in 
persona più sconela cd immorale è l'ul- 
timo ubbrinco che pnssu per via. dh 
epono di ], 1,60, avrebbp  potulo cssera 
ammesso n veduro lo educando prodarsi. 
sulla scena: 

iteo «ome, davanti al suono delle. wo- 
neta, «lt ‘raggrenellavai o poro sodidivitva 
l'ambizione, sla paro legittitua, di nn proto, 
si iafrango la moralità dello putbibonde 

lo quali continueranno a fr 
Bllibvo ii bagno in camicia, ma 

non haano avuto nò riguardo nè simorsy 
di esporre ragazze di diciotto è più anni, 
nol costume veluto del drarime, agli 
sguardi degli studentelli, che, attenti dalla 
sovità del caso, avinone siertlicato molto 
volontieri la liretta.. 

Pavanti n questo luratnoso osempio di 
moralità cattolica è di pedagogin mo- 

‘nrente, ci sontiamo il prurito di chiedere 
al Crociato cho. così pengi dello sobilia» 
kima mudache Zitella. a dei loro consi. 

ct gliari; 
Noi non ci mergvigliamo di nulla: co- 

‘noscevamo ciò che succede nel. Collegio 
delle: Zitello, come conoscinmo cib che 
sicceda in totti gli alli Istituti più della 
provincia, 
Avremmo voluto riservarci di prendere 

anche su questo Îstitoto li parola n suo 
lampo nello studia sulle opera pio che 
Btinmo completando: ma esso è così tipico 
ehe sbbiamo voluto farlo oggotto di questo 
speciale comuto, a ciò non parchè cinte 
rassino ia sorti del convonto ma  pereliù 
ci preoccupiame dell'eduenzione che è data. 
alle figlio dol popolo. 

Ta: 

INTERESSI ECRORACHE PROVIACHLI 
Palmanova 

33 fobbralo 

lin caro marito, — Percos Pietro di 
Giacomo di qui ln un contegno verso in: 
ropria. moglie butt'alero cho plausibile, . 
iss6 è dedito nl vina e quando si trova 
in ostoria Uimentica. li numerose. suo. fa- 
miglia non solo, ma so i mombri ili que- 
sta gli fanno rimbrotti, vispoudo con ine 
solonze uil anchio con bussa,” 

L'altro ieri ad osompio, perché lx mo- 
clio si povmisa di sivulor iu osteria, ove. 
Ggli- era, pur pregano d'undar: a casa, 
con. un paletto si diedo a menorlo botte 
da orlo, poscia, getlato via il paletto, 
la afferrò per li testa sbattendola contre è 
saggi l'uvrehbo continuato nella sue gesta 
se-aleini presenti non. si fossero intro 
messi Lbovsndo In disgraziata donna da- 
gli artigli di quella bolsa di mevito. 

Del fatto str occupandosi l'antorità, 
poichè la svontarata inoglie riportò festoni 
si gravi da dover essere Llrasportata al- 
lospitaia, 

i nostri impiegati. — In pochi giorni 
si è vorifiento il cunbio di divorsi impico- 
cati nai vart uffici di L'almanori, 

Oggi togietriamo coni variante nolla 
R. Dogana. 

L’'Tfficinlo alle visite sie, Luigi Baculo 
è stato trastorito a Livitarocchia ad a.so- 
stitnirio & destinato il Di Canzio Martello, 
«Al Baculo un cormliale saluto, Dl Mar- 

tello: il baovenuto, 

La, veglia clelistica. — Per domani 
re n re——=— =" 

ricolo, porohò fa casa non lia portinat a 
ò l'appartamento in eni devola penetenro 
non sarà abitato, i 

ve & che cosp voleto cho vada a tore 
in quella casa? — domando il giovane, 

2 — A corcare nicuni docninanti che mi 
OUcorrone, 

Alfonso vimmazo qualche istanto ponsiu- 
roso, poi disse: 

— L'ontrato in cosn degli altei 

—_ 

SIHLALI 

‘cluiedere permasso, non ò miu specialità: 
però noo mi rifiuta di farlo, por voi, quando 
mi prometteto una buona ricompensa, 

— luo biglietti dla mille. 
Homnminolo si strinso nelle spalle è 

foce una smorlia birichina. 
— Non vale In pena Hd'arrischiara le 

prigiuve per due miseri bigliotti de mille, 
— Suvvir, raddoppierò la somma — 

disso la scomnscivte con impazienza 
— Tacunmo cinquemila franchi, 
— Iibbeno, sia. 
— I come poirò pengtrere nell’ap- 

partamento ? 
= Col mozzo di toa chiavo fulsn che 

furoto  fubbricace dopo d'avero  proso 
con te cora P'inprontta dalla sorratura. 

— flero Hi trova. la casa ? 
— lu via San. Marcello, 

‘giornata, si recarono. ulla fpsta: 
«# qui con certa niufe di vecchio alano 

Anno XXV N. 
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Tn tersa pagina, salto in firmasdo!. : 
peruntòo: commnicnt, necrologla; di-|; 
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In quarta prgzina coat. > 
Per pit insergloni prezzi dn convanir cl lr 

mena 1 
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A aura si. prevede una piena straordinaria 
gl nostro tertro a al en-cha vi è nin gara 
fra 1a nostre ragazzo per la migliore con- 
foziono dei costimi:da maschera che già 
suppinmio.sgsere splendidi por bellezza 0 
ricchozza, 

‘&lovedi grasso, — leri, se non si fosso 
raotata In chiusnra del negozi, la gioranta 
sarebbo stata nina dello più comuni per 
mancanza di qualsiasi festa, cla almono 
uvesse ricordato in meschine proporzioni 
i giova prasso digi tempi andati, Sol 
tendi vi fo un po' di baldoria. fatta da 
un gruppo di giovanotti di autleo pelo, i 
quali dopo aver gozzovigliato durnute in 

fecero venire la oto piccino fen la danze 
od i fumi del... 

Si dice cho gran parte dei gaudonti 
oggi si trovino n lotto, chi por ricacciare 
corti fumi, altri por carezze ricevute dalia 
provria dolce metà, 

Giorgio Nogaro 
‘25 febbenlo 

Ballo di beneficenza, — {Aransa, Po- 
co popolato i ballo datosi isr sera nella 
sala Oristofoli a favore di questa  Uon- 
gregazione di Carili, Alla.porta si fecero 
L. 246.40 e di ballo s'incassarvanto altre 
9.70. Tutti i prosenti furono concordi 
nel biasimare l'orchestra che suonò ve- 
“Tanonte mala. 

#1} feblralo 

UH Vegliana di henaficanza, — [MH udol 
Hiusmt brillantamente il veglione di tori 
sern, ed ‘il merito vn attribuito al solorta 
comitato cho nulla trasourò per la folico 
riuscita. 

Numeroso il concorso dei. baliorini; gu- 
stati i ballrbili. oseguiti dai nostri bravi 
filavmonici, 

Dalla lotteria vennoro vouduti oltre 
miflo biglietti l'incasso netto andrà a 
vantaggio della tatituenda Gasn sli rico- 
vero. 

Le «lanze, Animatissime, gi potraseero 
fino alla © di stemena, 

Maniago 
d3 fobbenio 

Scarcerati. — Furono searcerati, data 
la pocw jinportanza tel fatto risultante 
dallo indagini, Costantino Spes 6 Mie- 
vanni Brusso, cho cvann stgti arrestati 
sotto necusr di nver aggredito sulla vin 
certo €, B. iiazza, il quale, poi, DON 
sarebbe privo di colpa. 

Valanghe. —> La stenda-un Maniago a 
Frisanco rimaso ostrultà por più pre 
causa una frana o poi una valanga cha 
caddero sulla stesso. Si provvide golle- 
citamento allo ssomboro. 

Lestizza 
PI fobbinto 

Beneficenza. — in morta. della: Con- 
tesso Anna Sertori-Bellavitis il eignor 
Giovabni Mantovani offel Lire dieci per 
l’arigeuda Cusa dei poveri Elena Fabris 
Ballavitis in. Lestizza, 

L'atto gonerozo mariti viva Erazio, 
che si randono pubbliebe, 
POL. LF LEA ULI 

Rivignano 

Gabinette Dott, LUIGI SPELLANZON Gabinetto 
Medico -Chirurgo. Cara della bocca 
e dei dend. Denti e dentiere artifi- 
ciali. Udine, piazza. dei Duomo n. A, 

n. arri —_— — eLtE 

— Una vin doserta | tanto moglio, 
appartamento, a che piano df 
— A pianterreno sotto |’ andito della 

porta. 
— Sa, comò dite, non vi sono porti- 

nai la faccenda nen surà difficile. Cono- 
sceto la disposizione dell' appariamento 

— No; eo solamente che si compone 
di quattro sinnze, 

— tardò presto n rovistarle tutto, Do- 
vo eredore cho si trovino i documenti 
che devo rubare? 

Probabilmonto nol cassetto di 
qualeho serivanin o nel tiretto d'un cas- 
sottone. 

— [ehe cos contenzone i documenti 
che vi abbisognano ? 

— La volazione è gli appunti di un 
vinssio nella Gnigna, 

— Ti quatily enrò riuscito nl avorlì 
cho coss dovrò fara ? 

— Gopiarli immediatamento imibiado 
la calligrafia di questa lottora — disse 
la donne velata presintando ad Alfonse 
uni lettera clio avova tolto da uni hor 
sota di velluto cho portare appesa nlia 
ciotnra, 

fronte 

É, 
A, 

k di 
4 

“si 

da ballo 
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| arande processo conto i falsi monetari 
L'residente: comm, Bassano Sommariva. 

{Hudici, Cunosorra è Rieppi, 11 P. M. è 
rif. dal sost. proce. nvy, Doscari, 

Aconenti e -difens. Vulencchi Vrancescoy 
avy, Maro& Picco Kaderico-Amtonio, Hvw,l. 
Tavasani; Pinszn G. B., nvw, Trinssi e Co- 
snttini: Stofunutti Bingio, avv, Bartacioli 
Panseri Alossnaro, Rubazzer ; Autonintii 
CGiacumo, vv. Mini e Ciriani Clocchinti 
ti. B., new, Caratti o Celotti: Bolognatto 
Giuseppe, ave. Borticioli e Clinssi; Tel 
Binnro Giacomo, nvw. Girardini 0 Bro- 
endolu:; Marzola  Domonico, avy, Girioni 
co Mini; Piazza Gior., avv, Chinssi a 
liertucioli ; Pipputto Antonio, av. Hrosa- 
idoli o Uicardini, Tommesino Giaseppo, 
avv, Loreti e Conti; Pischintta Pietro, 
avv. Bi Unpuriacca, 

Pavti leso: Kukur Barbara, Dedin Giu- 
soppinn e Scion Carolina. 

i tosti di accusa sono d0, a difesa GO, 

Ginrati effoltivi. Biagio Giuseppe, di. 
Movano al Taglinmento, Marchi Giuseppe 
tti Tolmezzo, Lestuzzi Luigi di Udine, 
Da Nando Giuseppe di Pinzano al Taglia- 
monto, Tami Cormado di Tarconto, Bra- 
motti Osvaldo di Patozza, Montowenk 4, 
1, eli Bivinieco, Solito Michele di Colrof- 
po, Afentil vas. Giovanni di Udine, Brun 
Arrigo di Cividale, Rabur G, d, di Co- 
mesdiuns, Marangoni Luigi di Lestizza, 

Giurati supplonti. Keacoroni Aristide 
di Pontebba o Frattini cav. dott, For- 
tunuto di Udine, . 

Udienza ant, del 24 febbraio 
(Contipunzione) 

Pres. Siccomo d utilo che i signori giu- 
rati sappiano per che tifa di deposi- 
gioni si sin pnasati pur giungoro allo di- 
chiarazioni odierne degli necosati, trovo 
opportuno far legsore i varbali dei deposti 
e lei confronti che ebbero luogo rlurante. 
L'istrottoria. 

Bi leusono quindi diversa pezze proces- 
suli; dalle quali risulta cho 6 confos- 
sioni dei diversi accusati vennero come 
consogucnae delle deposizioni dei Picco, 

igianltando da ni verbale cho il Pno- 
sori in confronto del Valzaechi si man» 
ienuo snite negniivo, il prosidente’ gli 
chiede porchò normsse so est vero che 
egli era d'accordo col Valzacchi e col 
Cloechistti di fare delle banconote inesi- 
gihili ma sumplicemonte por spillar flenori 
veti altri della combriccola. 

Finseri, Ponsuvo alla gravità dell'in- 
colpazione tattami o tentava levaroi da 
ogni responsibilità, 

lissonilo seritto so un verbale cho il 
inserì dichiarò di nvor stampato lo bai 

concto con rlella polvere ii mattone per 
chò poi si scolorisaoro è non potossera 
vomito ssibite, il 'Paisori dichinra di nver 
fictto cho avova sato quella polvere 
purchò venissero snbito dissimili ella vere, 

Pres. Dunque voi dichiarate falso: 1 
verbalo ad onta the lo aveto firmato. 

Panseri, Mirmai 1 verbale senza che 
mi venisso filcità, come del vesto mri 
nessi verbalo mi venne rilotto. 

Da altro verbale risulta che il Pausori 
dichiaeò cho il Valzacchi fece diversa 
prova, non come dice questi, perchè non 
valuva opera riuscita, ma per giungrero 
final mento ail unu incisione perfetta, 

fHocohiattz. Ma,..l dapprincipio.,.! 
Pres. A Pinzza d'Interneppo domanda 

go nea ancorà di pascro stato A Milano 
col Cloceliatti-a comperare il numavatore, 

Piazza, Seo nvavo d'andar n Alilano 
io, o sai Yalzncchi mi nvosse dato la 
misurache, bisagno ci sarebbe stato cha 
venisse ii Clocchiatti cun mof. 

Pres. Duniie negate di cssera stato 
u Milano. i 

Piste, Eb! Per din! nego 
mente. i 

AI Ulocchiatt >. cho da nn verbale 
risulta egsore stato anche-lui negativo di 
fronto al Valentehi — il presidente cliorle. 
if porchò di tale contegne so tutto era ua 
giuochotto fntto n spalla degli altri ponzi, 

Falzaceki. n domanda dell'avv. Horta 
cioli, dichiara che per ciascan lavoro 
erano pugati. . 

Continui quindi da lottora degli inter. 
rosatori del Llocchintii, l 

Aehe innanzi ol  fiuilice istruttore 
Paccusato disso che Stetnoniti firmò ln 
famoga cianbialo di tie 800 collo chau- 

“ Sula: « firmo per una parto ». 

agzaluta- 

Afarsgia, intorregaio, risponde che 
quello parole nen c'erano. ou 

CHoretatti, So non ci foasoro stato 
quelio parole, snrabbe stnta inutile lu sa- 
conta cambiale (quella collo fine falso), 

Stefani, interrogato. Ho measo la 
mia sola firma sesza aggiunte. 

Clocehiatti. Conferma di nuove clio 
como quelle parole, i i 

Hi lesgono i telegrammi, Jo cartoline 
g lo letroro scritte nd alenso dilte ci 
Milano per acquistare oggetti occorronti 
per eseguire le banconote Falsa, 

Girca un tolegramina pur Pacquisto di 
us palo di cesoie, Grocelatti rispondo 
gli non ricordare bone: le cosole porò non 
furgao mal scquistolo, Si eva dotto che 
occorrevano per mangiar love {ai conta- 
dini) ascora una cinquantina di lire! 

Levasi l'udienza n meszogiorio. 

eeme=ee err_rrrrr-_--- 

Lhlienza pomeridiana . 

La Cortu entra allo. 14,16; ma ilevosi 
uttenidete qualche momento prima cdi co. 
mincinre, mautando atenni avvocati. 
‘Alle 14,25 vangono ripreso letture. - 
Bl loggono i verbali ii perquisiziono 

8 di arresto di tutti gii accusati. Segus 
il verbale di confronto fra’ Picen è Sto» 
fanutti (inglio 1904), . i 
Da questi verbali si sione n sapora 

che il Picco accusava Stefnnutti di essere 
stato n parte di tutto Pallare dello bm 
conote false; ma lo Stefanutli opponeva 

«£ tutto Je più reciso negativo. 
Pres, Chiodo n Stefunutti 

esborsato denari, 
Stefeintti, dapprismn nega, tin poi 

ammetto di aver caborsito -tlelle -eomino 
per fare le B. N, fulsc; aggiunge cho 
eredova cho i denari gli verrebbero re- 
stilmti. | 

Si logge lu fremosa seriftare riportata 
fori sul nostro glornnle, 

Tutti i nominati ammettono gli csborsi 
fatél, nl eccezione di Dei Biunco che 
NCPn, 

Btefanutti, To ho date mano di quanto 
lu seritlu, tina gli nltri mi avevan detto 
di far così per imbrogiiare Marzola! 

Pres, Marzolà che dite? 
Marzela. Non sipsva nente. 

SA ORVOVO 

Contintn la lettura di ‘verbali, Con 
fronte fin Picco e Stefanutti (#0 aglio 
1904), Picco nccusi, Stofnontti nega ; 
Mel Binnco ammette qualche circostanza. 

Confronto | Valgacchi.Stefanntti ; 

st parla dello note cambiali, e l'iputto 
dice che non è niente di voro 
che dico Marzola, aggiungendo che moi 
conobbe Clocehintt, 

Pres, Di quanto era la cambiato 4 
Marsola. La cambinio dovera easero 

di L. 2000, poi l'abbiamo ribassata a LL 
1606, fu però firmata in bintco, lirmai 
io, Poco e Piazza quel'altro. Audat con 
questa cambiale alla Banca Cattolica, ma 

Ritornai. a caso è. non ricevetti nulla. E 
braciui Ja cambiale, Prima però Clocchintti 
fece una secondà cambiale calcaldo sull’al- 
tra le firme di Picco e Stafanutti, omottendo 
le patolo aggiunte da’ quest'ultimo, La 
nuovi coraliale arno di L. 800, 

Ulocehiatti, risponde na domanda dol 
presidonte : Ho fatto jitanto mi Aveva, 
detto il Mareola, 

Si legge la daposizione di Marzola in- 
nanzi al giudice istruttore (aprile 1904}. 
Il Marzola ammetto la sun partecipazione 
alla sotietà dei falsi monetari ed anche 
di aver ordinato al Clocchiatti di ‘rifar la. 
cambiale, 

Verbale di confronto fra Fipputto è 
Pinseu d'Internappo. Piputio dissa di 
river ricevuto B. N. falte dn Piazza, 

Pres, {n Pipputto), Cosa cdise P 
Pipputto, Non è vero. 

To ricevuto le BR. N. falso da Mar- 
mole. Ci siamo ivovati in casa di Picco, 
sulla. tavola erano le B. N. Merzola mi 
ciesa di prenderla 

Contronto fra Pipputto è Tommasino 
per la macchina, 

| Pipputto visponde a domandi del Pre- 
sidente clib portò la moeclina smontata 
da Foramo in casa tiol Tommasino a 
Porgus. Asrivà allo 6 del mattino. dal 
fommasino è dalla corte lo chiamò. 

f'ommasiao, Lo respingi la macchina 
ehe non cutrò in casa mia, fu subito 
trasportata nei campi e nascosta sutlo 
aleani covoni. 

Marzata. La macchina venne smontata 
‘da me. ° n. 

Si leggo In deposizione di -D'ipputto 
sullo B, N che doveva consegnare a 
quel tale Einea, Concordi, Meno, in 
qualche particolare, | colla deposizione 
tatta  feri dul T'ippoîto innanzi alla 
Corto, : 

Yerbale di confronto fra Tommasina 
e Piazza d'Internappo, Piaggu accusa 
Tormmusino che nega recisamente. 

fFonnasino ul Prosidente, Domandi n 
chinpoie di questi so il Marzola mi ha 
consegnato BD. KR, falso. 

Presidente interroga alcuni degli acon= 
snti don nessono const cho il Marzola 
abbia conseenalo DB. N, false al Tom- 
misino, : 

fl primo isste 

Pevelani Comre, di Magnano in Ri- 
viora, è cngtiniere alla « Città di ‘Drie- 
st6» n Elagenfart, Una mattiua venne 
alla « Città di Tribsto» on unina, quello 
I (accenna all'Antoninttiz, Alla sora 
andò a passergio 0 ‘incontrò quell nono 
che gli oftri banconote false dicendo cho 
poisva farlo passaro al ‘banco; LL testo 
Mon accottò. Alla notte lo mise a dor- 
mirv nil’ albergo. La mattina depo l’Au- 
toniutii lo pregò ili nona palesurlo, Il 
tosto gli rispose che nndusss pur via e 
noi tomesso uulla da lui. In quei giorno 
andò alla trattorin Franceschini 6 soppa 
che un italiano aveva pazito le conku- 
mozioni ella challapiba con. unn banco 
noto faleu du 20 cordo, 

TUE 
et’ultimo nega sempre tutto; Del Bianvo- 
Stofanuiti, coma sopra; Marsala» Pippulta, 

in dia 

1 d'essere stato alla «Città 

IL FRIULI 
fiorire nb n E] 

Foli denmurià subito il fatto nn geu- 
dacmoria, go andi col capo delle griordio 
in corea dell'Antenintti, Ma not de Hi 
trovi nommeno del posi vicini, .0 

Pres. E vero Antoniuti clib nucte 
venduto formaggio al: Francoselini? |. 

Antoniniti, E° véto; Nul giugno ISGL: 
In quell'occasione parlal pure col Ro- 
velant ‘che non ha vdeli do golavtiroma.. 
-Putto quello che disse, è iniquità ed è, 
seznato dla Dio, a 

Hiamo stati nsafemte dal Giudice igtrut- 
toro, Quacilo andai a Klagenfuri ora 
senza un soldo, è int niutetu da Fran 
csschini che è on salnntuome, mi alutò 
o mi diede por 16 lire di formaggio 
così potoi alutermi, Rimasi là fino ui 
primi di luglio... 

Ii BRovelunt l'ha con me, perciò non 
veli rimanere nel auto albargo» «le hu 
fama cquiveca, Non nvevo munela Inlaa, 
nè buona, pemmono uu solito, L'ucensato. 
protesta nol modo più anggicu, di nver 
dempre lavorato, di aver vissuto unestu-. 
mente, di essere on galnatuoniao, . 

Si legge l’intorcogatorio scrilte von le 
contestazioni, o 

Antonia. Bisogno essore puzzi per 
confidare al primo sconasciuto cite sl in- 
contri per vin propositi mito delittaosì, 
como quelli di spoudero moneta falant 

Revetant. Iu dico.il vero, sono cristiano 
cel ho un anima solu, 

dun Altri, Vi sono due Auloniuti, 
l'accusato è Giuseppe Autoniutti, che pur 
3 stato n lilagenturt, 

Nei verbali è la descrizione di umbidus 
gli Antoniuttl, Orn da doscrizione di quello 
ché epeso 20 corono false da Franca 
sghini corrisponde al Giusoppe Anteorintii, 
unziebò al inacoma, . ci 

[Si loggono uleuni verbali.) 
Pres. (al Revelont) L' quello (indicando 

l'Antonintti] che vi foce la proposta * 

hanno veduto, 
Alufontatti, Io non unugo di eosscro 

siato a Kingenfurt, nù all'albergo duv' era 
ii Revelant, 

nunciato, appena gli feci Je proposte ? 
Beveloni, Perciò al momento ls ha 

dello 20 corone speso alla trattoria Fran- 
ceschini, compresi che sl trattava del- 
lAutonigtti. A 

Si legge il verbale di confronto fra il 
Rovolaot è l'Antoniutti, 

Nol verbale l'Antoniutti disse ch'egli 

né mai coneble il Revelunt. 000 
Pres. (all’Antoniutti), Oggi invece dito 

1 Iriosto a, 
(Antoniziti, Tn ho sempro ilotto  d'as- 

il giudice istruttore non avrà capito. | 

ni Revelant, è quindi chiudesi l'ulianza 
allo 17, 0 

fi 
. di . 

It processo verrà ripreso giovedi l 
marzo allo 10 abit. 

pera panbr ar Si Piena TI Pt] 
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Ricordi storici commentati 
8, DANIBIZE - 

54 febbraio 1592, — G. B. Natolini ? Ma 
chi 4 questo signore di cuni not abbiano 
conogeniza ! Così ci acondlo l'altea stra di 
sentir parlare fra vi lipografo ufdliness 4 un 
‘buon eîttadino di S. Danlele. id orn torto 
di entrambi il uon conoscerlo perchè (. 
Natolini è Sandunielese sd è tipografo... di 
eltri tempi. . . . 
‘’Lo ‘ricordino collo olffumoride odierna, 
lamentando cho poco sin noto, schbena il 
Toppi ci nbbia parlato dl Iul in ann lettore 
‘atl'Accsdemie udinese ancorn dell'aprile 
1679. : o o 

Da Bornardino Onren Natolini di S. Du- 
niele dol Friuli fattore. del conte Luandro di 
Colloredo è di corta Girolama  camoriara 
prosgo ln detta famiglia nauceva G, LU, Na 
tollui nel 1501. 0 

Fino dal primi suoi annui (egli ‘etos4o Lo 
narra nalla prefizione labuia nl volume 1 
Itesponsiones di ‘liborio Deciani} nutramilo 
desiderio di applicarsi all'arte tipagratica, 
recavasi.in Venczla ad approndaria. Men 
tro duvi-opera solerte all'esercizio doll'arta 
proseguendo sii studi dolla ltogua italiana 
c latina, rottugi puetra tra la Tepubblica 
Veneta 0 il luarco, il Antolino ascorao va 
lontario £ combattere. Partlto sulla gabu 
sottile del nobil Gorò, combatlà sn quella 
nel corno sinfstro nella gloriose battaglin 
di Lopanto il ‘1 pttolve 1671, In-questa sun 
vunpigua navale visità gran parte dalla 
costo ftnlinue, & linpnrò a conpaciro lonini 
u cose, Fatta la pace, ritornava ogli a Ve 
uozin a perfezionare nell'arte sua predi- 
lotta, Ebbe n maoohilvo Nicolò Bovllaupua 
Lomo di tante minorile da vaseri chiumato 1 
ftampure tin Torino con 600 sendi all'amme, 
Di varl ansi prolubgd il Natelini IL #00 
aostriorno ih Vonezio, fineht il desiderio ci 
oGeuparsl vel mitio loco inestomente gli 
favo ff #4 fehbrato 1552 prestito nl Cor 
gigHo della città di Udine, per tramita del 
si. Luorotenonta, uga forinate proposta ; 

sl pih molto ‘tennpo «— seriveva 1] Na, 
iolini -— cha eceitato dat chiaro prido di 
quezio Magn. Città ch spinto «lul  nacivo 
aniote delli putrla min, lo: desiderato di 
venire il ossn ad csoreicire l'arto della 
Atamporie vella quale sin dai teneri anni 
init con cgil itiliponza at fervore di spirito 

gii er] 

Bevelant. Si quello xo, ancho altri lo 

Perchè il teste non mi ha subito de 

eredute uno scherzo, Ma quando soppi'l 

non ero mai stato alla e Città di Trieste a, 

gere stito nulla « Città di Trieste » | forse 

Ave, Mini Fa purecchio contegrazioni 

—_—— — - —-——: —-— 

s 

ho attean, E tanta più dita cerozcendo in 
min cost. fatti desbderlo,  quemito maggior 
monto ani ann andato avanzati st finecti- | 

“alitrni] perfotto ip dettà profossone, ghuif+ 
«samdlo che ninna cos ss non perfetta 0 di 
‘Rittti | auol numeri, compità sl dabla tap 
prasentare davnptl'al'-pargntissimo:. giudi 
ulodl Let (Tmogotendatel... Avaiido meio. 
Ji mobi passati cho questa Magni Città flla: 
que not manca vini altro orriaimogto che 

città nobilu-al couvieno,. voleva ornaral. 
anco dl questo d'una strmperla tbolin ni 

i 

1 

onorata, mi dispoti. dt veniperslecore vanni 
ln persona ad oiferire Popera- mln. Pen- 
Banilo pen che LL butto sin stnto da lore com 
maturo consiglio consilorate e nell'anlmo 
info termanta, dl unove uan la presinte 
scrirtuva-propougo o ml afforo di vanira nd 
abiluve In questa Città ed osercitare l'arte 
{lblin statopr cou di capttoli, condizioni vd 
ordini che fargus allora discudsl. « 

Ittassuminmo lo condizioni. 
Primn pil casonesinio gnella che la Magn. 

Comunità por sinto è suffragio. d'aporoltar 
l'arte detla samiporte sin tenuta di daro a 
lotto Modaor G. B. Naotollnà por anni 16 
contigue denti 100 all'anno ed una casn 
CODAca por dicita itté senza Diuenro a fitto, 
o in-invo ducati #0 sall'anito,  principlindo 
l'angpo, E - giorno cho pavà stata condotta. 
mella Città detto Stamperip fornita di tutto 
muta dulle tie nocosstiria por statrpare. 
iu per la spesa del vingglo o condut 

turg di cava stamperia alan datl ducati 20, 
Al Matolini o & chi Int darà Heanz®, ala 

condosso di poter nel inddetto tempo rt'anmi 
If far cd escreltar dotta sarto in quella 
CHttA + lui pol sin tenuto ad obbligato aver 
condotte a bermine di mesi in quiesta 
“Città una stampo con tutte lo sorti di stra- 
menti o carnttori novi, belli è nocessari 
così preci come intimi, al per atanipar ogal 
a qualunque opera che b'ipprosenterà, come 
per risttimpara opere già ‘stampato è finito. 

Morita ricordare la comlizione che, nppre- 
apntandosi opera rovi, degne «dl'ossere no- 
sta in lueo n giudizio di Intalligienti, cloé 
da persone dotta come da professori di tal 
arto, Bla obbligszto il datto Natoliza siun- 
arli, trovando davnnari è carla abbastanza 

cibmona e euficento, almeno per la somma 
che importa una mozen sinmpa e uon tro- 
vando sla tonutò ad ogni Intirenae. Obbli- 
enidos! di stampare tnl Opera anche quan 
o non fosso giudicnin talu, soltoponendesi 

quello I quale proponerà essn opera, con 
sicurtà, ad’ ogni sito danno ed .Imterosse, 
non riuscendo veritiblla, è dovtndo sasò 
atampatove prima che sl ponga a atampgr- 
ln, protestaro gl detto  propnonltore, l'opera. 
non cgsor buon, . 

{Continua} 

Giunta comunale. 
(Seduta del 23 febbraio), 

La Giunta la autorizzato lu provvista 
doi’ materiali occorrenti per l'urdinaria 
manutenzione dello strade comunali, -in- 
ternu..sil ‘estérne, pel primo somestre :del- 
l'anno corenta, (o. 

Mn deliberato di mantenere le dispo- 
sizioni che attunimente rerolano ln von-. I 

i SO 3 prodotto dai soliti signvri Ignoti ché erano, 
4 penotrati. nella sua abitazione rompenda. 

ditu delle logna de ardere, . 
Ha Heliberato di consitterare come u 

supplemegto del contratto fornitura me- 
dicinali ai poveri la provvista dei medi- 
cinali all'ambulatorio, dell'infanzia, invi- 
taudo i formacisti all'osasrvanza del se- 
condo capovorso delle fiorme ‘pei 'l'appli= 
cazione della tariffa giù novettata, 

Ha ilisposto l'aumento di un finale a 
sas lb vir dol Pozzo. : 

Camera. di Commercio 
Seduta del 24 febbraio 1908 

Sunto del Varbala 
Dresenti: Bawdlusco, vicopraa. — Bru- 

nich -—— Worradini — facchin — Moro 
— De Marchi — Muzanti — Octter — 
L'ortokloo — Piussi — Rossetti — Spoz- 
sotti — Btroili, 

Assenti: Beltrame, Bert, Faoili, Gal- 
vani, Morassutti, Morpurgo, Rrets; Voipo, 
tutti giustificati, 0 i 
‘E approvato il verbale della prace- 

dente adunanza, na 

‘Dimissloni del Presidente . 
i a deliberazioni relativa. 

Ul vice presidente ricorda che, appena 
Roppa esser stito il presulonte . assunto 
nile carica ili agtto segretario di Atato, 

folicitazioni 0 ‘ln compiaconza della Ca- 
men. Guiosti sentimenti confermo’ u vaco 
a 8. E Lon, Morpurgo, il: qualo li ac 
«colse cou lu gentilezza che gli è: pro 
pria e con le parole più caloroso è com 
diali, 8, I, ringrazio i colleghi a i fuu- 
gionari della  collaburuzione  prostatagli 
ma ripetà quanto aveva già dichiarato 
con telegramina, che ciob,  consero dal 
dovere di dedicarsi interamente al nuovo 
oginve ufficio, ermn castrato di abban- 
donato il postu di presidente, 

IE vice presidoute però è sicuro d’in- 
torprotare il pensiero di tutti collexhi 
nel proporre il soguento ordiné dol giorno: 

e Lu Camera, monto si allista por la 
“nomina dol proprio - presidente plia carica 
di Sotto BSogretayio di Stalo nel Dicastero 
delle poste a du telesmati, e ue forma 
i migliori: auspici por il, progrosso di 
così importante sorvizio » delibera di pro-. 
‘pavo SW. L'on, Morpuezo di nono pri 
varla cell'onoro della Sua presldonga 8. 

La Camott, unanime, approva e ciali» 
beva di recare ia corporeo tale vuo i 3 
È, l'on. Morpurgo. 

Ammtniszirazione provincime 

Pogliano dal Bollattino del Ministero 
dell'Interno: Merlo, ragioniere alla, Pra- 
fattura di Viuenza, i trasiucato a Ukdlina; 
Valpini, ufficiale d'omdive, idem. n Yo- 
nezia, idem. a Udine, 

« Del Lago, cav, 

Eli ospresso cun telegramma lo più vivo 

3. 

_————— 6 __ br l6@m—n 

L'on. Morpurgo 
Iuri mattivo l'on, Morpurgo si è reci= 

‘ta no visitave la Direzione provincigle 
dello posta è tolegrati. Nolla giorunta ha 
ricevuto. signori: ca 

x ary, Vittorio Nuesi, -a 
Mons, Tossitari, di Cividale, 11 Consiglio 
deli Camera di Commercio, il comu... 
Renier, presidente della Depitazione pro- 

cietà Venetr, il Marchoso Coral ad il sig. 

poste e telegrafi, nenchb paredhi Sindaci 
dol Collegio di Cividale. 

. -— Nol pomariggio di ieri la Camera. 
di commercio, in Colpore, Coma  Avovn 
deliberato, cocò a 8. E, Von, Marpurgo. 
l'itdine del giorno approvato nella” nda- 
nadza del mattino a che è rifovito più 
SOpra, . 
‘CS & sì dichiarò profondamente grata 
del voto della Camesa, alla.quale sf sento 
‘unito dai viacoli d'una sipcerà simpatia 
cd'un comuna e non vano [nvoro. Ag- 
giunse cha piova rammarico nello. apae- 
carsì da 0539; mu che, tontuno da Udine 
s dovendo attendere alla inolte cura del 
uuovo ufficlo, uom poteva conservare da 
garica di presidente della Camera, 

Dinanzi però alle insistenze affettuosa 
doi colleghi, si riservò di prendero con 
maggiore calma, una detisione, . 
(Il nivistro delle Poste Baccelli ha 
invinto all'on. Morpargo il segoente to. 
gramma : 

« Mentre tuoi concittadini sì alligteno 
del tuo avento al governo, gradisci il 
saluto affettuoso è l'augurio di chi fnutò 
apprezza doti tuo ingeguo, tuo animo 

‘a gue di nvorti valoroso collaboratore. 
Alfredo Bucelli ». 

— I’otmattina ulte LO, con treno apa- 
ciale, Von, Morpnrgo si. recherà a Givi. 
dalo per fue unp:visità al auo collegi, 

L'assambloa 
dell'Unione Essrconti 

Nell'ussemblea genetala per la nomina 
dol presilente che ebbe luogo ieri prosso 
queste Società, riuscì) eletto von voti GI 
su.658 votanti il cav. Gio Batta De Pauli. 
Al nuoro. prositénto le nostra congratu= 
lazioni, i 

Chi dorme... perdo le gallino 

. Vu sonno. viuito pesante leve avaro 
(Giuseppe Macciiol di G. B.,. abitaute 
nella trazione di Laipacco, il quale non 
riuàet a svegliatsi nuppure. allo satrapilo 

una finustea 6, nndati AL polinio, aspor- 
tarono 25 xallino. . 

‘vinciale, l'ing, Patg, divdfioni’ Helia "9Gn 

Marpillero, direttor&-4 vice-dirsttora folle: ; 

- L'autorità è sulle traccie di questi... 
pollicouitori, 

Bollettino malsorolagico 
Dd febbrato ore 8 Tera, + 18, Mi 

ninia ‘all'aperto nella notte — 0.3 Baro- 
metro Tit. Stato atmosferica: Coperto. 
Pressione: Cnlante, 

Apri: THiolla. Tomporatara massima: 
+ 74, minima + 0,9, media + 2.78. 

Mi Yeghonlsazimo 

[Adesi, Questa sora do porte del AMi- 
nerva ai aprouo por il grande voglione: 
il voglione più aristocratico, più elegan- 
te, più ricco di bollo mascherine, di vux- 
rose signoriuo in'vaporose toilettes, di 
allagri giovani; tutti ibsomma si sona 
dati’ convegno alli vaglia organizzata 
‘dagli studenti, a nossa sotto il pitronato 
colla signore. più note dalla “qiità; tutti 
vogliono divertiti boo suporido ‘di fara: 
nelio stess tompo nona beneficenza a duo’ 
istituti di Qdino, E l'allagria, la condia- 
lità, la spenziorategza  corneralezca re- 
gneranno sovrane in tutta la cotto, Are 
rivederci dunque al Minerva] 

‘Programma © 
dei pezzi musicali che la. Banda del 7iL0o . 
Hece.to lantoria sunnerà domani 25 feb- 
brato sotto la Luzgia Mawicipale dalle 

= 
= wo 

ora 13 alle I6.80:° <= 
1, Marcia - -Musap Duarra Sarda 
3, Ouvertuto Thomas Mignon 
3, Valzar <« Metré La Séoran, Lap, 
&, Gran Fantasia “Moyerbeer Gli Ugonot, - 
5, Fantasia Chiti. Piatro Micca 
#. Galup Burgwgin Bicicletta 

Buona usanza 

Alla Colonia Alpina oturgivono: iu mor- 
ta di didele Moryante, Uusto Venier 1, © 

Alla Casa di ricovero elavgirono: in 
morte dello co. F Belgrauo, È. 20: ngl- 
l'anpiversacio della morte di Aarfa dre 
meltina, le figlie Eniivia e Gemma L da, 

Ur ragazzo disgraziata 

Tori sora venne mediento all'ospéedule 
il ragazzo Giovanni Bassani, il quale 
cadendo della scalo mentre si disponeva 
al andavo a lotto riportò “una ferita Jh- 
ceri-contusa alla faccih antoriera della 
gambi destra, che ‘dal medico di guardia 
venni dichiacitu guasibilo in 25 giorni. 

Bisogua dire che il Hassani, il quale 
abita in vin Zorutti TO assibme alle 
wadro Miccissic IRegina, devo ossera nato 
sotto uno estiva stella, giavenò fin du 
butubiuv è rimasto sunzà la gamba: 
sinistra, 

. Adaoet d' Eolo 

Pel Vadissimo 

promosso daglinti In Udine. 

il 24 (g1906. n 
O gollardo inni quest'elma. 

“Italia monte n sambino 0 amota;! 
Mentre, la man 
Che alla BeltA sl cu 

{i e'impalinta. QHolask, 0 la ge I 
ul Mm andore 

Spossata alfin, ini lb calma, .-- 
E udenl allora acfialore. 

Alta diletta ogra, canite  < 
Duo Figlio, ilenl, phuggonei td pianti: 
Grinfa nduncho Iduo neservito. 

Pavchè non veni patri conti, 
Né. i'm rapoeo tGicchio Tratalte 7 
O'gollardi d'Italimostei vanti ft... 

LUdina, 1908, 

ala paltatn. 
ni Vigoro, 5 

f OIANNELLA 

Sfin glurispridenza 

MAIMAMIMMMIITE 
PREMIATDRATORIO 

siogiatri imoroiali 

TIPOGRAFISARTOLERIA, . 

e LIBREEDITRICE 

Frateli|osoitni 
LIE IE 

. Unici concessbar il FriulE della 
Btampa in 

AUTOREGRAFIA 
e Rappresentanasiva puro per il 
Full, datle mafda serivere 

Dr 

DOMINA NOLO 
Prosso lo AordNOANI, sarto in 

Vin Poscolle n. acco n nolo spgl. 

Hssimi cd clocuttite n prozzi rela- 
tivamente riti, 
mi fr Un ICH PL 

IFAUWISIA 

Luigi f Negro 
UDINE - Viana - UBINE 

Prepavasi è ven 

L'Elisir Line di China 
TONICO RICOSNITE INGESTIVO 

premiato con mad'argento 
2 ottimi risultati, 

e ———T 1 Sini 

Mercato valori 
Camera di Clecio di Udine. 

Corso sindio dei biblici a dei cambi, 

del glorno brio 1908, 

Foudinria Banca 75%, 
> Casa Rbo 4; 
* ” 

* It, Ital, 
2 % * 
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IL FRICLI 

Oh, questi ciclizti ! 

N mavovalo quindicenne Vittorio Quo- 
rinl da $, Osvaldo, venne ieri investito 
da ‘un cielistamalpratico i! qualo lo gettò 
a terra producendogii delle lesioni che 
lo terranno a letto per diversi giorni, 

Por ll miglioramento 

delle abitazioni 

li I messi. ‘ cordnali yonuoaro convocati” 
dal: Sindaéo, cho impari loro .le néces- 
sitio istrazioni affinchè facclamo osser 
vare lo ‘brilinnaze municipali cho riflet 
tono il. miglioramento delle case ina- 
bitabili, — 

Baniksimo; A Approviamo pienumonte i 
moniti ‘del Siudneò 6 raccomandiamo Al 
mossi comuvali di ‘6sserg molto scrupo- 
losi nelle loro ispozioni, — 
Cominclùo per intanto col chiamare 

all'ordine l'on. Municipio, che in al 
cune conse di sua proprietà trascnra anche 
î fil olemoantari precetti dell’ igione, 

Anarchico friulano 
espulteo dalle Svizzera 

I giornali haoso da Boron la seguente 
notista: L'agenzia telagrafica svizzura au- 
nuncia che -.il Consiglio Federale ha b- 
spulso dal territorio svizzoro Carlo Pozzi 
«li Mel (Udine) per aver promo parte alla 
propaganda anarchica duranta il suo sog- 
giorno nel cantono di Vaud e per essor 
stato in possesz0 di. materie esplosive. 

Zulle coss dell'Dapilalo 

riceviamo unn lettera con preghiera di 
pubblicarin ‘oggi stesso. Dobbiamo però 
rimandarla nl numero di lunedi, perchò 
gi pervenne troppo ‘tardi. 

Giusoppe Calligaria 

del qualo iari nbbiamo annuntinto la 
- morta, era un artista distintissimo, ln cui 
fama andava ‘ben nitro la mura. cittadino, 

La sun specialità ernno 1.làvori-in. ferro 
battutò, ch'egli eseguiva con arte squisita 
e. talo «a poter rivaleggiaro colle crea- 
zioni più. grundi di questo giuere, — 

‘ La morte di Giuseppe Galligaris von 
è solamente nu. Intto per l'arte. friulana, 
ma è no dutto anche ‘per l'arte. Italfana. 

Alle - principali esposizioni che in'que- 
st'ultimu ventennio: sì tennero...in. Italia: 
e all'Ilstero figuravano, apprezzatissimi, 
i lavori del Calligaris, cho otteneva le 
più umbite onorificenze. | -.- 

La sua insegna era fregiata con lo 
‘stomma subrodo, pagendo fornitore della 

- Cass Reale, 
Alla, moglie: 6 6 al figlio, ‘desolatissimi, 

dell'illustro a gentale urtista, «vadano lo 
nostre piilsiicera convduglianza, 

I-fanabri seguiranno oggi alle ore. 16, 
partendu da vin Palladio 18, 

“Sangorso.per.gn lavoro 
di psicologia 

‘Il Com. di Milano rende noto che per 
il biennio 1908-1908 è aperto, fra tutti 
gl italiani, il. concorso ni premio Ravizza 
di live 2600 pol seguente tema: La psi 
cologta del fanciullo, normate ed anor- 
male, in riguardo principalmente alla 
educazione. 

I mamoseritti, in lingua italiana, mediti, 
anonimi, contrassegnati da un motto, de- 
vono esser mandati alla presidonza del 
R. Licso Beccerina io Milano non più 
tardi del 1 maggio 1908, 

L'autore prominto conserva lu propriotà 
del suo luvoro coll'obbligo di pubblicarlo. 
entro un anno preceduto dalla rolazione 
della Commissione. 

Alla presentazione dello stiimpato riut- 
verà il premio assegnato, 

Furto di hiciclette 

Da quasi nn auno 6 inezzo nell'oftici- 
‘1% De Luca sì venivano perpotranilo 
continui furti di pezzi di Bicicletta: fi- 
nalmente giorni ‘addietro l'nutorità.fertaò 
i suoi sospetti su due dei lavorauti di 
momo Pellizzari Celso è Cremese Frans 
cesco, dei quali uno era tnît'orn addetto 
all'otilcina 6 l'altro da poco licenziato. . 

Cosioro messi pile stretto confussarono 
i furti a dietro loro indicazioni venne 
sequestrata ul Monte di Pictà una bici- 
gletta da loro messa insiome coi divorsi 
pezzi rubali. 

La casg di uno degli arrestati vennero 
sequestrate alcune ruote di bicicletta. 

Vista la confessione e il . pentimento 
dimostrato, furono mossi » piede libero, 
por nitro a disposizione dell’nutorità, 

Corriere Giudiziario 
In Tribunale 

Utica tel 23 febbrato. 

Prosidente; Giudice Solmi; P. M, agg. 
Towgsini. 

Citazione disstissima; Valentinuzzi An- 
gelo, por frutta, visue condannato alla 
reclusione par:-giorii 86 cd alla iuità 
di 1, 140, Dif. avv. Berghinz, 

Seduta sogrela : Zanettini Luigi, dota» 
‘nuto, per fentata VIGIGNEA carnale nel b 
‘novembre 1503 lungo sti “in pubblica 
«che da Lanzacco moltu n Selvizzis, viene 
-cominunato alia  roelusione por nuni È. 
Di, Berghinz, 

I contadini di Plovarno 
8 Il monte S. Simeone. 

Oggl. si discute uti processo che venne 
già pertrattato vario volte, 

Gli abitanti di Piovorno fraz, di Von= 
‘|.zone, protendono ili nver diritto di an- 

dar n fur-iogon e di raccogliero foglio 
sacche e sterpi sul monto S, Simeona, 

Il Comune di Bordano, nel cui terr 
torto sl-trovi detto..monte; nod riconosce 
i. divitti dei ‘piovernesi; che furono pers 
clò alire volte già processnti per” furto 
di legoa ecc, 

I Loschi del S, Simeone sona divenuti 
proprietà privata, o ora i. proprietari si 
sono costituiti p. e. coll'nvv, G. B. Billia.. 

L'uccusa è Bompre di furto, o gil ne» 
eusati sono ‘468 ab, di: Pioverno quasi. 
tutte donue difesi. dagli Avv. co. Caratti. 
8 Celotti, 

Ja ‘ribunele ci song. Una gran quan- 
tità di dorme, +«ma-la«maggior parte di. 
‘quosto è sono danneggiato hon. accusato. 

ans £ CRONACHE PADICIL 
| Godroipo - 

23 febbraio 

Vegliona pro Trento -Triesie 8 ve 
glione opergio -— Generalmente si cero- 
devn cho n Cotiroipo due veglioni tenuti 
nella sera stessa non aviobbero potuto 
riuscire. L'esito invece è stato supuriore 
nd ogni provisione a i comitati delle due 
feste sono rimmsti soddiafatti, Si capisce, 
nelle cose ci vuole nn po’ di buona vo- 
lontà e darsi lo mami d’intorno a il 
buon esito non manca mai, 

E questo in dico, tra parentesi, perohò 
a Codraipo si potrebbero fare tante bello 
cosa, s8 ci fosso un po' d'iniziativa, un 
po' di buon volere 6 di concordin, Al 
veglione pro Trento-Triesta il concorso è 
stato straordinario, sì bullò lino alle sei 
di stamane, Fu sortogginto il regalo di 
un orolagio, il quale toccò a Carlo Zorzi 
di Goricizza. 

La sala del Leon d'oro, nel cuì ad- 
dobbo spiecavano. i simboli dal lavora, 
sro piena zoppa-di operai e di opersio, 

Ci furono parecchio masciterino, Fu 
suonato ropliratamente l'inno 
voratori. 

Siamo lieti nel sapere cho certi malu- 
imori sono svanili, che tutti siensi proprio 
divertiti 0 siono, rimasti soddisfatti, 

Marciapledl alia nostra stazione — 
Alli nostra stazione il movimento pas- 
soggari o delle merci va di nano in anno. 
crescendo. 

Nellò giornate piov ose, come in i questi 
giorni passanti, l'accosso per i pedoni 
dalla stazione al paese sè vicorcisa, erm 
proprio indecente e quasi impossibila, 

Vi si immorgevano è inzacchovavuno 
complotamente le scarpa nel fango. 

Un provvedimento vurgova dai molto. 
Sentiamo con pincere cho l’nutorità co- 
munale hu già preso in esume la coso e 
questa gera stussr vi fore un sopraluogo, 
Yerrà incaricato un tecnico di redigere 
un propetto por In costruzione d'un mm- 
cinpiede dalla stazione fino alla trattoria 
al Montenegro, 

‘Illuminazione pubblica e privata. — 
Un problema molto in.porisuto par il no- 
stro comune è l'illuminazione pubblica. 
La mostre vie sodo illuminata de vecchi 
fanuli Re. ‘petrolio, i quali mandano uun 
luce scarsa, insufficiente. 

L’amministrazione comunale if decorso 
‘anno a titolo d’asperimunto provvedeva 
la nostra ampia’ piazza d'una splendida 
Inmpada Lux, la quale mmunlava una luca 
bvilissima 6 di pienn: soddistazione col 
pubblico. 

Ma quella lampada ci foco molto spesso: 
ln poca lieta sorpresa di Insciarci a buio 
completo. lu riparata molte volte, mi 

‘gl’ inconvenienti : non hanno ‘mai accan. 
uato a Cesme, 

In questi giorni è stato presentuto a 
questo municipio un progettò di illimi- 
nazione elettrica per il pubblico e -por i 
privuti, L'autorità sia prondondo in esama 
tale progotto. La luce elettrica  surebbe 
gestita da un'impresa privata, Sarebbe 
proprio una vera fortuna, che tale pro- 
getto potesse giungere a riva. Ma’ temo 
che lo difficoltà per In sua attnazione 
saranno troppe o che a Codroipo un'illu- 
minazione comoda e risponcdonta allo nuova 
esigenze continuerà per un perzo ancora 
nd essere on più desiderio, 

Tolmezzo 
21 febbraio 

H veglione dl giovedi grasso, — Riu- 
gcitissime tu la veglia tonutasi ul tentro 
De Murchi giovadì 22 corrente pro po- 
tronato scoluastico a Società Oper. Nul!n 
si mancò o-le dinnze continuarono 93100 
al’ mattino. Alla mezzanotte vennaro sur- 
teggiati tra gli intevvenuti tre doni : Un 
vitello vivo ehe toevò al sig. Subbadulli 
Lorunzo, uan cappello vivo alla signorina 
Roma Molinari sd un enppone pure viva 
al giovanotto Vuttola Vittorio. L' introito 
fu certo soddisfacente o la:zierà un buon 
margine alle duo istituzioni, 

dei la da 

Vuol andar fa priglone. — Noll'ottobre 
dol 906 certo Porreco Isidory tu Carmine 
guardin di finunza di stavzu n Oliusa- 
furte, dfsentò dal corpo © si portò a Tol- 
mezzo in compagnia delia filanzata Le- 
schiutta Rosa di Zuglio che or uminta 
ml incontrarlo. alla stagione dolla Carnia. 
Giunti n ‘clmezzo si roenrono dal’ cal 
nolalo Pillinini Giovanni sd’ indussero 
‘questi a denuvoinre ai errnbioleri che il 
Perreco stesso avrebbe rubata unn' gal- 
lina, Pure che ih griardia fosse stata ine 

‘dotta n simulare vu'-reato per ‘il solo 
desidorio di essere scacciata dal sorvizio. 
Fatto-sta che por simulazione di routo 
vennero protessnti tttti tre e con sone 
tenza del protore locale, 8 novenibre 908 
condannate il Perrsed” ao giorni 84, i 
Pillinini n giorni de iu Loschiutta a 
giorni 10, 

Il Polinini ed il Porreco ricorsaro in 
appallo presso questo Tribunale u mozzo 
del loro avv. difensore Canriussio Giu- 
‘Beppo, ed ‘il Tribunale con sentenza dol 
23 cor, riduceva a 16 giorni ln pena 
del Terreco od assolvora il Pellinini, 

Inglurle -— Il 18 dicombra si svolse 
‘davanti la pretura un procosso per iu- 
giurie contro Cimiotti Giusoppo di Arta. 
Kssendo risultato che si trattava di in» 
giurie reciproche, il Pretore dichiard è- 
sente da peua il Cimiotti, ma lo condannò 
in solido colla parte lesi querelante telle 
spesa, Contro questa sontonza venne in- 
terposto appello da parta dol Ciiniotti, | 
ed il Tribunale con sua sentenza 23 feb- 
brio modlificà quella del pretore’ nel 
senso che le speso tutte debbono stare 
a carico del querelanta, Difensore avrvo- 
cato L'andussio. 

Forni Avoltri. 
23 ferabbio 

Un amico che cl ‘lascia, — Il sotto 
brig. di finanza Palmieri Puolo ti Insciò il 
18 corr. per portarsi alla brigata di Pa- 
ltzza sua nuova resldenza. 
, Questa partenza produfsso un rineresci- 
mento generale nella popolazivne puichò 
il distinto giovano soppe usl periodo di 
mì, 6 di permanenza ucquistursi stima 
el affetto prosse tutti, pur manicnentosi 
Tigido osservatore del servizio. 

A Ini danque' i migliori nuguri e vo- 
lentieri il benvanuto al succsssore sig. 
Leli Evaristo della brigata di Comeglians. 

Tarcento 
293 febbraio. 

° Faeta del fiori — Nel teatro Socialo 
la sern di lomedì 28 corr, si terrà una 
grande verlia mascherata di Boneficanzn 
a Festa dei Fiori»; Ronorà lurchestra 
udinese diretta dal professor8 Arturo 
Binsigh. 

acta ntati cc —— cme ——-- 

Vobtbinmno sunandaro »& Innodl una vorri- 
spomdlonza da Bpilimbergo anlia I°osta della 
Filarmonica, 

DALLA CAPITALE 
Il Gran Magatro della Massoneria 

lori mattina l'assemblea costituente 
massonica, riunita Na proceduto all ale- 
ziong dol Gran Magstro 6 del Gran 
Maestro aggiunto. A Gran Maestro d 
sfato rieletto Jttore Ferrari, con voti 
131 su 149 votanti; n Gran Maestro 
aggiunto è stuto eletto l'on. Engel con 
110 voti su 132 votanti, i 

- L'assemblen massonica continua per 
disentera proposte lunghissima all’ ordino 
del giorno tendenti a portare radicali ri- 
forme nello costituzioni genorali della 
Muesoveriu ib Italia, 

- Sulia presidenza vela Camera 

1 incognito delle situazione parlumen- 
tare continua Lul ossere la clazione del 
presidente colla Camera. Secondo lo più 
recenti è lo più necreditete  notizio la 
dotta ai disegna tra l'on. Fani — che 
surà il candidato del Ministero, par 
quanto il Giornale d'italia neghi che 
il Uyveruo abbia proso una deliberazione 
-— © l'on. Gallo, che raccogliorà il suf- 
tragio di tutti gli oppositori, 

————_—_______ttt_@—m___—__—_mone @t-©u: cu. pp. 0-4 

IGNORANZA DI STUDENTI 
Wo'ussociozione di studenti maifteresi 

lin iuvituto gli studenti italiani della 
Dalmazia ul primo Congresso iuternazio 
tale degli strdonti, cla si terrà precisa. 
mento f Milnuo, inviando lotteva a tor- 
mulari scritti esclusivamonto in edito: 

Gli studenti daimati hauno respinto 
sdegnosamente | invito, 

Edoatdo e Goaglielmo non s' incontreranno 

TI Deily Mait di Londra dice infr 
moto che non vi d vulla di vero nelle 
vuti seconlo la quali Edourdo sì imelie- 
rebbs in Germania a visitare L''imporatore 
Guglielmo ed « couferiîre con lui, 

G. AroLLonio direttore proprietario 

Pure Piloruu fu Giovauui gerente resp. 

ftt 

Orario ferroviario 
Avrivi da 

Venezia 7.43, 10,7, 19.17, 17.6, 23.22, 
3.45, 

Pontebba 7,98, LL.—, 17.9, 10.45, 21,25 
Corinutis. 7. da LL.0,. "2, 56, 19,42, 
Palmavova 8.58, {L} d. 58, L3.88, i) 18.89, 

21.39 {1° 
Cividale 7,2, 10.10, 9.87, Li A0, 

Partenze per . 
Sono, 4.20, 8,20, 11,25, 13,10, 17,20, 

20,D, 
Pontebba 6,17, 7.68, 10.30, 17.15, 18:10 
Cormons 6.25, Bo, 10, 42, 47.25 
Palmanova 7.10 (4), 12.55 (!), 

19.25 {1) 
Cividale 9,5, I1, lo, ib.04, 21.45, 

t1) À S, Giorgio coincidenza con I 
linon Corvignano-Trlesta. 

Tram a Vapore Udìne-S. Daritela 

Parionza da Udine stazione tram; 8.40 
11,40, 15,16, 18. 

Arrivi da 8. Daniele stazione tram: 
12.28, 15,10, 18,40 

e cl nm 

speclallsta par 
Dottor È dapparoli, le malattie di 

Orecchio-Naso-Gola 
già alliovo del prof. Corradi © della 
Clinica otorInolaringolatrtoa di Milano 
{esercente da 10 anni la proprin spe- 
clalità, consulente per lo malnttie di 
orecchio, MASO w gola di pueecchi 
ospedali e istituti sanitari) rieova o- 
gni giorno non feativo in via Belloni 
10 {Plazza Vittorio Eman.) dalle 3 elio 
12 - Utlino. 

17.66, 

i 
edo i TERicittoe rune sn 

ies 2353 Pramtàlu Faburiche to Rini 

E. Frette« nu 

Ararsatarezii 

29 

89.35 

Servizio delle Corriere 

Per Cividale. —. Recapito all’ « Aquila 
Nera », viu Manin. Partenza alle 16,30 
artivo: "da SATO allo 10 ant. 

Per Nimia, —— Fiecapito ‘idem. Partenza 
alle 56, arrivo du Nimis allo.6 ant. 
circa di ogni martedì, giovedì 6 arbato, 

Psr ‘Pozzualo, Hortegliano e Castlons. 
— LRocapito allo eStallo al Turco », 

- vin Felice Cavallotti. — Partenze allo 
B.30 ant. è alto 18, arrivi da Morte- 
gliano alle 8,30 e 18,20 circa, 

Per Bertlalo, — Recapito all’ « Albergo 
Roma», via fFoscolle e stallo « Al 
Napolotano », ponte : Poscolle, — dr 
vivo allo 10, partenza ullo 18 di ogni 
nartodi, giovedi 0 sabato, 

Per Trivignano, Pavla, Palmanova — 
Rcenpito « Aiborgo d' Italia» — Ar- 
rivo allo 9.30 partenza. alle 15 di ogni. 
giorno. 

Per Povoietto, Faedis, Aftimia — 
capito « Al Telograto » 
ulle 10; atrivo nile 9,39. 

Per Codroipo, Sedegliano —— Recapito 
«Albergo italia» — Arrivo allo 8 
partonzi allo 16.50 di ogni martedì 
giovedì a sabato, 

Pagnacco-Udine Partunza du Pa- 
vuacco oro 7 — Ritorno da Udine 
ore 9 arrivo a lagnacco alle 10 ant 

< > partenza da Pagnacco, ore 4 — 
Ritorno a Udine ore 18,30 pom, 
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Non adoperate più 
—_  Tinture dannose 

Ricorrste alia VERA INSUPERABILE 
Cintura istantanea 

{brevettata} i 
Preniata con Medaplis d'oro nll'usporsi 

zione campionaria di Hai 1903, 

A. Stazlona. ‘sperimentato agraria 
dine, 

I campioni della Tiatura prese retata steal 
sienor Lodovico Re bottiglio 2, N. 1 liquido 
colorato in bruno: non Lontengoni uò ni- 
trrto o altri anti d'argento 0 al piombo, di 
moreurio, «HI rame, di cadmio; us ntive Ho 
utauza minerali notlyo, 

Udine, 13 gennaîo 1901, 
Il dirottora Prof, Nulliay 

Unicn deposito: presso il parrucchicre 
LODOVICO RE, Yla Danlele Mnuin. 

MAMMIMMAMMITIITAI 

Avviso 
Por comodità dei xignori fabbricator 

di biciclutto si avverte che In Dilta 

FLORETTI GIGUANNI di vome 
tione doaposito di materiale e gomme 
della ditta Fabbra Gagliardi di Milano 
a prozzi di fubbrica. 

Re» 
Partenza 

CARDIACI i LI 
Voiete in mode rapido sicurissimo 

scacciare per sempra i vastri mali, 
disturbi di cuore recanti e cronici? 
Volete robustezza, calma perenne del- 
l'organismo ? 

Opuscolo gratis. — Scrivere: 

Premiato Lub. Farm. ONT. CANDELA 

ALZANO (Bergamo) 

UO NS mio io e id UA Ai:]s N N AM 

" La “FONTE PALMA. 
sa di Loser Jànos (Budapest) 9 dà ACQUA PUNGATIVA, NATURALE 

RINFRESCANTE 
#7 più apprezzata e più racco- 
\imeiliabilo perchè non affa- | 

fica nè Indebolisce, nè ca- 
giona alcun spiacevole effetto. 

POR dal ceto medico di tutto il mondo. 

| Marca registrata 

| ona 
Ù Mei 

SA a tr 

Rate tatd, +EAIRT 

Olio Sasso Medicinale 
la salvezza della giovani matri, 

H più efficace cantro la stitichezza, 
il migliore dei ricostituenti. 

i i * Per giudirio concorde do' medici 4 più efficacò a più diparibila dl tatro Ja granlasonti 
mnsiohè como questa disgtatoro è prudavoligaimo ul puluto., 

fn tutte fe Farmacia a Droghsrie, 

I, Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2.25; pier pesta L. 4.60 n 2,98. 

| A richiesta saggi e catalogo dei famosi Gti d'Oliva da tavela e cucina, 
Fracduttori: T7, SASKG » refs: t.1, (INTIMA LIA. 

rire 

art: BAI SIR ART I DE, VITI 



IL FRIULI 
— arr Ln ARL Li 

lrnin———————————_——_——__—_—_——————__—_r_.r__—_———m___—_—_—_—_—É 

Le inserzioni si ricevono eselusivamente per il “Priuli, presso lamministeazione del: giornale in Udine via Savorgnana N. 13. 

CT ne ee eresse E Degna a 

L'AOQUA MH /PASTIGLIEN PAS IIGLIE 

(ANT ICANIZIE MIGONE NE MADONNA oeua SALUTE Lo la APELLI BIANCHI ed alla BARBA LL ] 
I e ume? IL COLORE PRIMITIVO la si CONTRO LA TOSSE, CALMANTI E SOLVENTI 

bol Bono Enltlivo portato dalla acienzn e dulln caperlenza | sfrenata FS GUARISCONO. QUALUNQUE TOSSE ANCHE-LA PIÙ OSTISATA 
FI nio 

si indeboliti, colore, holtazea & Metti dall pri Riovineria EGuIN moicolinra n 

Sano il più pienro rimedio contro la Tosse canina cd IL Binghicaza convulsa 

la binuehario rid Im nalla. Guests ifpinreggintito oe anposzione pit prpalli non è ut 
Vura, ida Un'acqpul di copve prefmiio «Ie non ategefia né In Inernitetia 26 La 

dio ell ‘cus ni siogirà cola massima falliti so spradjluzeg. doh pico sul bulbo dai 
" capali 6 della Licbha fieosiodima MW cupiy lunette cite dia 

Ser ennit socinà rilungeiey Joeret il rotore prrbtiibvo, 
Tavaneo done fo Avila ppi os pece ei riabilili, Mor= 
idi cal nerestn gici Ja eta, tocHteà pallità piog= 
tamento la cotenna # lino nti da forior®i, — Gia 
apia borfiglia Lasa gite gie gni ne val effetto 1or- 
urrrtisttit. . . 

SACRI AIR» 

Sirnori ABGRIAIO «CINE SOC + Aff 
È Finnimbnio bb peppe an art yna pravaraslone tito - o! 

dlonza al capallio vu alle varia IL colora peleltleo, Na frt= 
fo nchicira è Tellgita stella grovmetà pompa avast Ho polblend 
Oo dlatcitu tisll'applicitiuttà. 

Una 46la trarigl a della venta Anticanedo ail bastò sd 
or non ho un tale pelo bisuco, Sano piona mento comviuto ch JI 

A questa vibra apecialià ten una tintura, ma vn'acqua cha 

Escluetva Proprietà ' della Farmacia dotta Del- Casali di &. 
‘Alborani - Vini Castiglione n. 11 - BOLOGNA (Italia). 

Prezzo: Cent. 50 la geatola Enviando cartolina-vaglia di 0,66 
st spedisce una scatola — DI L, 1,16 due scatole franche), — Ven- 
dongi presso tntte le prine Ipali Farmacie a. Arossigti, 

EWISSIO VAI 

NA. — Ag enllare fr conti alfazione, domandare demaredì marchio di fali. 
A non maechui ob la binneheria od |k palle, sd agiaze sulla cuba. bica recante “opta della Hi. F della Satute agli ire: ueri, soglole ecc. 

MAIO avi bull del'peli faceto atoprparico tistwluowtato Lin geni ALCELO NEpda Lat i 

SF colse Pilersaniio la radici del capelli, inpio cho tà SER ngi 2° Rai gii 
da tà, dectro corsi 1 pericalò di dlrentaro salva, 

cadono più, tico pi Priiuai RARO 
MILANO 

IT NI == i 1 . BD ù Hi iran rin ra 
PE eccheA Droghiarl è Farmaci. > pe = È rienza n mi 

a n vendiia praemo tutti | Protumieri, Farma Desghiari, d È . PROVATEBIDL'i 
Deposito generale in MIGGHE è 0, — Tin Torino, iL. Wiluno, 

. RTLA PRA 
tal Te TA 
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ICISSIINI 
| di 2° a n olo E 

0 Galramina Borte dt d 
cin tutta la affarioalo 

Mg pronchiali , polmonari,f 
e'nulia 

a prezzi mo 

1. SO 
Proaprtg?. ti Aoefelet ni pre detti elibiat, Rei 1, 

Y A. BERTELLI e C. n È 
PONILANO — ROMA - KAPOLF - TORINO Ki 

i  GERMVA - PALERGO di 
Coretalta adi giur citta robe tele pra! 

ui sha IUrula drioh, att 

in IN e IV 
Msigere la: Maroa Gallo 

Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è aconfon- 

dersi coi diversi saponi all'amigo in commercio, 

Verso cartolina-vaglia di’ Lire 2 la Ditta. 

A Banfi MILANO, spedisco 3 pezzi grandi 

ISÌ 

Avv 

amaro tonico corroborante, digestivo 

Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO 
i soli ed esclusivi Proprietari del segreto di: fabbricazione. 

” ‘ALTRE SPECIALITÀ DELLA DITTA: © L 

VIRUX COGNAG | CREME e LIQUORI VINO 

SUPERIEUR  SCIROPPI e CONSERVE VERMOUTH 

GUARDARSI 

DALLE 

SUSHIO.P CFIFRIOE 
cv 

TIEDISE 

| qrrRAFTANIONI È 

_GRANATINA - SODA CHAMPAGNE - ESTRATTO DI TAMARINDO — 

a base di FERRO - CHINA - RABARBARO 
PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 

Valenti: autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed. il migliore ricostituente tonico 
| digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro e oltre d’attivare una buona. 

tepositata digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo F'erro-China. 
USO. Un bicchierino prima dei. pasti. — Prendondone dopo il bagno rinvigorisco ed eccita l'uppetito. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquorist, 

DEPOSITO PER UDINE alle Furmacio GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS o ©. e L. V. BELTRAMB « Alla Loggia > piazza Vitt. Em. 

Dirigere le domande alla ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA — 
UBINE=TIP, FS TOSOLINI 

Mi ira 

CRESCE 


